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I dirigenti non si sbilanciano, ma in caso di acquisto è sicura la partenza di Boniek 

La Juve vanterebbe sull'inglese 
Robson un «diritto di prelazione» 

Giuliano per 
altri giocatori 
parla di 
«trattative 
lunghe e 
laboriose» 

• FURINO ha avuto il «pre
mio». BONIEK aspetta la 
«grazia» 

TORINO — Giocatori e tifosi in fondo l'hanno già dimenticato, lo 
scudetto portato a casa prima della fine del campionato e consu
mato tutto in una volta in una notte di festeggiamenti perfino 
moderati, se si esclude la storia di Furino lanciato per aria dai 
compagni fino a sbattere la testa contro un contundente lampada
rio della discoteca «Pick Up> (tre punti di sutura). 

Ma di Basilea, del Porto, i bianconeri parlano poco, per esorciz
zare: e la coppa è il frutto più raro da cogliere al termine di una 
stagione di fatiche, tanto più desiderata perché mai ottenuta. Così 
in sua funzione ogni problema viene rivisto e riconsiderato: «Vuoi 
sapere perché abbiamo tanto inneggiato a Boniek, domenica scor
sa? —.dice Walter Pareto, ferroviere ma soprattutto animatore dei 
tifosi bianconeri — Ma è semplice, perché il polacco è uno degli 

uomini che in Europa si sono comportati meglio. E a noi, ormai, gli 
scudetti interessano fino a un certo punto: vogliamo dalla Juve 
successi internazionali, e Boniek è l'uomo che può avverare questo 
sogno». - " 

E infatti, come per il colpo di una bacchetta magica, intorno a 
un Boniek (che partirebbe in caso di acquisto di Robson) fin 
troppo tormentato dalle anticipazioni del calcio-mercato e dalle 
mezze dichiarazioni dei massimi dirigenti bianconeri, è calato im
provviso il silenzio, semmai rotto dai giornali nel sussurrare che < 
«forse il polacco resta, perché le sue azioni sono in crescita». Non 
rompe il tacito accordo una notizia diffusa in questi giorni ma in 
fondo vecchia di due mesi: Robson. L'unica cosa certa, in realtà, è 
che la Juventus avrebbe sull'inglese una sorta di «diritto di prela

zione! (ma è possibile che allo stesso modo la «signora» sia imparo-
lata anche con altri giocatori stranieri) che scadrebbe il 20 maggio 
prossimo. Un po' poco, e infatti il segretario generale della Juven
tus Pietro Giuliano precisa: «Robson alla Juventus? Non smenti
sco neppure, perché altrimenti dovremmo fare una smentita al 
giorno, per ogni nuova voce di mercato. Si leggono cose incredibili, 
come quella dei sette giccatori che saremmo disposti a cedere in 
cambio di uno... la verità è che per ora pensiamo a Basilea, e che 
stiamo vagliando alcune possibilità di mercato che riguarderebbe
ro due o tre giocatori; ma si tratta di trattative lunghe e complica
te, e non c'è nulla di certo». 

Dunque non resta, ai tifosi bianconeri, che guardare al prossimo 
futuro, e cioè al Genoa: oddio, non si tratta di un appuntamento 
piccante, ma offre ugualmente lo spunto per una serie di conside
razioni «sentimentali». I campioni d'Italia vorranno infierire su 
una squadra che ha già un piede nella fossa, o sapranno usare la 
magnanimità che si addice ai trionfatori? 

Trapattoni non ne vuol sapere: contro il Genoa di Simoni (che 
probabilmente verrà ad allenare il Torino al posto di Bersellini) 
schiererà in campo la miglior formazione possibile, con tanto di 
Paolo Rossi recuperato (benché la punta abbia ancora il malleolo 
leggermente dolorante). Mancherà, probabilmente, il solo Tardel-
li. Anzi: «La Juventus a Genova farà le prove in vista della finale di 
Coppa delle Coppe — dice il tecnico — e le prove è meglio farle 
bene, cioè vincendo. Noi abbiamo un'immagine e una professiona
lità da rispettare e da difendere, e per questo non abbiamo mai 
fatto regali a nessuno né cominceremo a farli ora. L'anno scorso, se 
ben ricordate, fummo proprio noi a mandare il Cagliari in serie B 
sconfìggendolo alla penultima giornata di campionato». 

E la Coppa delle coppe? Che tipo di soddisfazione sarebbe per 
la Juventus e per Trapattoni? «Lo scorso anno la Coppa dei Cam
pioni rappresentava per noi l'ultima spiaggia, visto che avevamo 
perso il campionato. Quest'anno la Coppa delle Coppe deve essere 
il coronamento di una grande stagione. Psicologicamente la vitto
ria del campionato ci ha dato una grande scossa positiva, ed è 
soprattutto questa a farmi sperare, in vista dell'appuntamento 
con il Porto». / 

; S. ITI. 

Organizzato a Urbino dalla Federboxe 

Un convegno medico 
per tutelare il pugile 

URBINO — E iniziato Ieri a Urbino, e durerà fino a sabato, il 
convegno internazionale di medicina dello sport organizzato 
dalla Federboxe. Un dibattioto di ampio respiro che segue 
quello organizzato dall'Associazione medica internazionale a 
Venezia dove si è chiesto a gran voce l'abolizione del pugilato. 
Il mondo della boxe non accetta, naturalmente, slmili ostra
cismi. ma vuole discutere. E lo fa nel modo più serio: invitan
do medici e atleti a parlare di un problema che non investe 
solo 11 ring. 

Argomenti, comunque, che sono già stati trattati, in questi 
ultimi anni, all'interno della Federboxe. Il presidente, Er
manno Marchiana, ha sempre ritenuto di primaria impor
tanza la difesa della salute dei pugili sia professionisti che 
dilettanti. La morte di Salvatore Lasserra, avvenuta all'inizio 
dell'anno, ha solo rimarcato che era giunto il momento di 
mettere ordine in questo settore. E così, con il contributo 
della Federboxe, è stato emesso un decreto con norme che 
meglio tutelino il pugile: visita, prima degli incontri, dell'a
tleta da parte di tre specialisti in medicina delio sport, trau
matologia e neurologia; necessità di una scheda sanitaria 
che segue il pugile dall'inizio della sua attività dove vengono 
registrati visite e esami che vengono ripetuti ogni sei mesi. 

Non solo: domenica verrà inaugurato il Centro medico 
sportivo studi e ricerche del pugilato che avrà sede allo stadio 
Flaminio. Si tratta del primo Centro di medicina preventiva 
e specialistica sul pugilato nel mondo. 

Aspre polemiche in Portogallo 

È morto Agostinho 
in coma dal 1° maggio 
LISBONA — Dopo dieci 
giorni trascorsi in coma pro
fondo, Agostinho è morto 
senza avere ripreso cono
scenza. Le drammatiche cir
costanze in cui è avvenuta la 
caduta e i tardivi soccorsi 
prestatigli sono ancora al 
centro di polemiche in Por
togallo. Il corridore, infatti, è 
caduto fratturandosi il cra
nio per evitare un cane che 
attraversava la strada a 300 
metri dall'arrivo della quin
ta tappa del Giro dell'Algax-
ve, il 30 aprile scorso. Il cor
ridore venne portato in ospe
dale soltanto dopo alcune 
ore e l'operazione venne co
minciata a nove ore dall'in
cidente. Il chirurgo che ese
guì l'intervento, il dott. Lobo 
Antunes, dichiarò In seguito 
che le possibilità di salvare 
Agostinho sarebbero state 
maggiori se il ciclista fosse 
stato trasportato più rapida
mente in ospedale a Lisbona. 

Agostinho, caduto in coma 
profondo post-operatorio, 
era stato considerato «clini
camente morto» dal 1° mag
gio scorso. Agostinho, che a-
veva compiuto 41 anni il 7 
aprile, era il decano dei cicli
sti professionisti. Nato a 
Torres Vedras, sulla costa a-
tlantica, a una cinquantina 
di chilometri da Lisbona, fi
glio di poveri agricoltori, eb
be un'infanzia difficile che lo 
vide alternarsi tra i lavori sui 
campi, la bicicletta e il pallo
ne. Dopo avere tentato di fa
re il calciatore, fu nel cicli
smo che riuscì ad esprimersi 
meglio. Arrivato tardi alle 
gare, a 24 anni, fu scoperto 
da Jean De Garibaidy nel Gi
ro del Brasile del 1968. Da al
lora una carriera lunga che 
lo portò a correre con An-
quetil, Merckx, Hinault. Vin
se sei titoli portoghesi e fu 
tre volte terzo al Tour de 
France. 

L'ultima tappa vinta da Bincoletto 

A Franco Chioccioli 
il Giro del Trentino 

TRENTO — Il toscano Franco Chioccioli vincendo alla grande 
l'ottava edizione del Giro del Trentino si propone fin d'ora come 
uno dei grandi protagonisti del Giro d'Italia che partirà tra sette 
giorni da Lucca: il corridore della Murella-Rossin definito «Coppi-
no» per la sua vaga rassomiglianza con il campionissimo, ribadisce 
però che nella «corsa rosa» correrà al servizio di capitan Baronchel-
li. Questo venticinquenne fiorentino ha comunque talento e sa già 
amminsitrare saggiamente le sue corse a tappe. Nella sua scia si 
sono distinti Bombini, Beccia e Loro mentre tra i «big» Visentini 
ha imitato ieri Battaglin nell'abbandonare prima della conclusio
ne. In tempi in cui molte nostre «pedine» lamentano condizioni di 
salute e di forma preoccupanti potrebbe proprio essere Chioccioli 
ad andare sovente «a dama» nel Giro. Anche Beccia è in grande 
forma ma è risaputo che il pupillo di Zandegù non digerisce le 
numerose cronometro, anche se in salita potrà contare sull'appog
gio del pimpante portoghese Da Silva. L'ultimo traguardo, a Tren
to. è andato a Pierangelo Bincoletto della Metauro Mobili-Pina-
rello che nel finale si è involato con lo svedese Segersall e Piovani, 
arrivati nell'ordine al traguardo con una manciata di secondi da
vanti al gruppo dei migliori pilotato da Pavanello e con Chioccioli 
e Bombini che si sono stretti sotto lo striscione d'arrivo la mano. Si 
chiude così nel segno di un giovane questa stupenda corsa trentina 
organizzata molto bene dagli amici del ciclismo del gruppo sporti
vo «Alto Garda» guidati da un patron come Guido Amistasi. 

Cesarino Cerise 

NelP«europeo» di Formula 2 

Pirro deciso a farsi 
valere a Vallelunga 

ROMA — L'autodromo di Vallelunga ospita domenica la quarta 

Erova del campionato europeo di Formula 2. Dopo Silverstone, 
[ockenheiro e Thruxton, il 34* Gran Premio di Roma potrebbe 

offrire un'occasione di riscatto alle March BMW che nelle tre 
occasioni precedenti hanno subito la supremazia (quasi schiac
ciante) delle Ralt-Honda. Pilota del team Onix Race Engineering, 
Emanuele Pirro sulla pista romana s'è formato ed ha lavorato a 
lungo, sicché adesso la conosce a menadito e può avvalersi anche di 
questa condizione per tentare di mettere in soggezione quelli che 
al momento sembrano i dominatori del torneo della Formula 2, 
cioè Mike Thachwell e Roberto Moreno, piloti della Ralt-Honda. 
Il compito di Pirro è certamente molto difficile. La sua macchina 
ha un motore meno potente e quel che è peggio non soltanto in 
assoluto la Ralt vanta almeno 30 cavalli in più, ma addirittura ha 
una notevole potenza ai bassi regimi, cosa che consente al pilota 
ogni manovra senza rischi di calo del motore. 'Basta guardarli 
quando escono dai box — dice Pirro — per capire quanto sia 
facile guidare la loro macchina. La loro accelerazione è tranquilla 
come se stessero manovrando un'utilitaria mentre a me tocca 
lavorare di acceleratore e frizione per evitare che il motore si 
spenga sotto lo sforzo dell'avviamento». Come se non bastasse 
1 inferiorità di motore molti problemi Pirro li ha finora avuti anche 
per le gomme. La Bridgstone non ha ancora indovinato la giornata 
giusta. Quando ha buone mescole per le prove non azzecca quelle 
da corsa e viceversa. 'Sulla pista romana — dice Pirro — forse^ 
andremo meglio. Il circuito di Campagnano è più lento di quelli 
sui quali abbiamo corso finora e probabilmente le nostre gomme 
potranno risultare adatte a questa pista». 

Oggi intanto sulta pista si disputeranno i primi turni di prove 
libere mentre domani quelle ufficiali avranno inizio alle 10,30. La 
gara domenica alle ore 16 sarà preceduta dalle batterie delle mo-
nomarca Renault 5 Elf e Peugeot-Talbot. 

e. b. 

Brevi 

TIRO A VOLO — La nazionale italiana di fossa ofmpica, compo
sta da Basagni, Vaccari, Danna e Giani, ha conquistato il secondo 
posto nella gara a squadre del G.P. d'Europa a Istanbul vinta 
dan'URSS con 589 su 600. 

MORTO PILOTA SPAGNOLO — Il pilota spagnolo di raUye 
Francisco ArdRa Roman è morto ieri mattina in una cinica di 
Cordova, dove era ricoverato dal 28 aprile in coma profondo. 
Ardita Roman era rimasto gravemente ferito in un incidente avve
nuto durante i settimo RaHye internazionale defa Sierra Morena. 
VIA AGLI INTERNAZIONALI — Con la disputa delle qualifi
cazioni prendono ri via oggi i 4 1 . Campionati internazionali d'Italia 
trofeo Kim Top Line in programma al Foro Italico di Roma fino a 
domenica 20 maggio. Nel tabefone di quaftficazione verranno 
inseriti 64 giocatori, di cui 58 ammessi direttamente in base afte 
classifiche mondiali e sei wild cards: di questi otto accederanno al 
torneo principale che comincerà lunedi. Il tabellone principale dete 
manifestazione verrà sorteggiato sabato alle 14. 

A .t 

EMIGRAZIONE 
Pubblichiamo di seguito il 
programma politico della 
Festa dell'Unità europea 
dell'emigrazione che si ter~ 
rà a Bruxelles dal 18 al 27 
maggio: 

VENERDÌ 18: ore 17 aper
tura della Festa; ore 20.30 con
certo con il complesso italiano 
«I nomadi». 

SABATO 19: ore 17 dibatti
to «La donna in Europa»: in
troduce Francesca Marinaro, 
segretaria della Federazione 
del PCI in Belgio, conclude 
Lalla Trupia, responsabile 
femminile del PCI, membro 
della Direzione. 

DOMENICA 20: ore 17 ma
nifestazione «Un'Europa senza 
missili», con il senatore Renzo 
Gianotti, responsabile della 
sezione Pace e disarmo del 
PCI; Luciana Castellina, de
putata europea del PdUP; rap
presentanti dei movimenti pa
cifici europei. 

LUNEDI 21: ore 17 tavola 
rotonda «Quale avvenire per 
la sicurezza sociale - Giovani e 

Programma 
della Festa 
deU'«Unità» 
a Bruxelles 

anziani in Europa», con la par
tecipazione di un rappresen
tante dell'INCA-CGIL e dell' 
on. Giovanni Migliorini. 

MARTEDÌ 22: ore 18.30 ta
vola rotonda «Un'Europa per 
viverci», con l'on. Giorgio 
Nebbia, indipendente; Chicco 
Testa, segretario generale del
la Lega Ambiente dell'ARCI; 
Rita Hermann, della «Alter
nativa Liste» di Berlino.; rap
presentanti dei movimenti e-
cologisti belgi. , 

MERCOLEDÌ 23: ore 18 ta

vola rotonda «L'Europa degli 
immigrati» con i dirigenti del 
CLOTI e delle organizzazioni 
degli immigrati in Belgio. 

GIOVEDÌ 24: ore 18:30 con
ferenza-dibattito «L'Europa 
del lavoro» con l'on. Aldo Bo-
naccini, parlamentare euro
peo. 

VENERDÌ 25: ore 18.30 
conferenza-dibattito «L'Euro
pa contro la fame» con l'on. 
Dino Sanlorenzo. della com
missione Esteri della Camera 
dei deputati. 

SABATO 26: ore 17.30 tavo
la rotonda «L'Europa delle i-
stituzioni» con i parlamentari 
europei Ernest Glinne (presi
dente del gruppo socialista), 
Giovanni Papapietro (PCI) e 
Altiero Spinelli (indipenden
te). 

DOMENICA 27: ore 17 ma
nifestazione «Il PCI e l'Euro
pa» con la presentazione dei 
candidati emigrati nelle liste 
del PCI alle elezioni europee e 
discorso conclusivo dell'on. A-
chille Occhetto, della segrete
ria nazionale del PCI. 

Per anni la DC ha pensato 
di togliersi dall'imbarazzo nei 
confronti degli emigrati, con 
la campagna anticomunista 
sul diritto di voto all'estero. Il 
risultato è che, non solo non 
ha convinto neppure i suoi al
leati di governo, ma — com'e
ra naturale — non ha cancel
lato la necessità di una politi
ca per l'emigrazione a tutela 
dei diritti dei nostri connazio
nali all'estero. 

Aggiungiamo che sono alle 
porte le elezioni europee e la 
DC non può non avvertire il 
rimprovero generale che vie
ne dagli emigrati abbandona
ti in condizioni sempre più 

•precarie e difficili di fronte ai 
rischi che la crisi comporta. 

Abbiamo già detto, nella no
stra recente Conferenza na
zionale quali sono le proposte 
che noi avanziamo per fare 
fronte alla fase nuova in cui si 
trova l'emigrazione, partico
larmente in Europa. De Mita 
al Congresso nazionale del suo 
partito aveva, sostanzialmen
te, risposto riconoscendo che 
le nostre critiche erano esatte. 
Ora ci sembra di intendere, da 
un articolo pubblicato dal re
sponsabile democristiano del-
remigrazione, on . Carmelo 
Puja, che la DC ha compreso 
che non le è possibile evitare il 
confronto sul terreno politico-
sociale sul quale la sfidiamo 
da tanto tempo. 

Una volta scesa su questo 
terreno la DC mette inevita
bilmente in mostra le sue con
traddizioni, la più evidente 
delle quali deriva dal fatto che 
in queste elezioni europee si 
presenta insieme ai nemici de
gli emigrati, in quel Partito 
Popolare Europeo che rappre-

Alie «europee» con i nemici degli emigrati 

Vengono a galla le 
contraddizioni della DC 
senta i partiti democristiani 
che sono al governo nei Paesi 
della CEE dove si attua una 
politica ostile ai lavoratori im
migrati. i 

Vedremo se l'articolo di Pu
ja è solamente un fuoco di pa
glia dovuto alle esigenze della 
campagna elettorale. Ma noi 
non ne sottovalutiamo itsi-" 
gnificato. Anzi, siamo lietissi
mi che anche l'esponente dc 
— come già avevamo fatto noi 
alla Conferenza — ritiene ne
cessario approvare lo «Statuto 
europeo del lavoratore emi
grato" e ci auguriamo che su 
questa strada la DC venga a-
vanti, anche se ci permettia
mo di nutrire qualche dubbio, 
per la stessa ragione che, in 
fondo, l'esponente democri
stiano scrìve esplicitamente 
nel suo articolo. 

«Non si tratta soltanto di ri
conoscere — dice Puja — i più 
che giusti diritti di chi lavora 
e vive in una società senza go
dervi di alcun diritto. Si tratta 
di partire dai diritti dei mi
granti per delineare la figura 
del "cittadino europeo" ele
mento fondamentale di una 
vera Europa dei popoli. Anche 
questo richiede decisioni co
raggiose e, molto probabil
mente, di rottura». 

È proprio questo il proble
ma. 1 nostri lavoratori emi

grati «si vedono — come Puja 
stesso scrive — tra i primi a 
perdere l'occupazione e ad es
sere costretti a rientrare ai 
paesi d'origine senza alcuna 
speranza di potervisi inserire 
produttivamente, mentre, per 
chi resta, aumentano le emar
ginazioni e le disparità in una 
atmosfera di tensioni ami-
stranieri». 

Dopo avere detto questo la 
DC cosa fa? Se l'autore dell'ar
ticolo del Popolo vuole dire 
che bisogna avere il coraggio 
della «rottura» con i fautori 
della recessione in Europa; ci 
trova d'accordo con lui. Sia se 
è così deve dire apertamente 
che bisogna che la DC cambi 
rotta e deve impegnarsi a fare 
cambiare rotta anche al go
verno. 

Noi, d'altra parte, abbiamo 
fatto delle proposte per un 
confron to serio, a partire dalla 
richiesta che il governo pro
muova entro un anno la 2* 
Conferenza nazionale. Dopo 
avere letto l'articolo del Popo
lo, siamo più che mai convinti 
che quella Conferenza è indi
spensabile. Così come ci raf
forziamo nella convinzione 
che il migliore modo per a vere 
la garanzia che la DC cambi 
rotta è quello di toglierle con
sensi e di aumentare i voti del 
PCI. Più è forte il PCI, più la 
DC sembra capire le cose. 

- La moglie dell'ing. Felice 
Napolitano di Venezia ha de
nunciato la drammatica situa
zione del marito trattenuto in 
Libia dal dicembre dello scor
so anno. Le vicende non sono 
state chiarite, ma sembra trat
tarsi di un altro caso simile a 
quello di Giuseppe Russo, il 
giovane tecnico che venne 
trattenuto in ostaggio dalle 
autorità di Ryad in seguito alle 
controversie insorte con l'im
presa per la quale Russo lavo
rava in Arabia Saudita. 

Anche per l'ing. Napolitano 
si tratterebbe di una contro
versia tra lo Stato libico e l'im
presa italiana per la quale l'in
gegnere lavorava in Libia. 

Per questa vicenda — come 
era già accaduto nel caso di 
Russo — solamente il PCI ha 
sollevato la questione in Par
lamento con una interrogazio
ne al ministro degli Esteri 
(primo firmatario il capogrup
po Marrucci). 

I deputati comunisti chiedo
no quali iniziative il governo 
intenda adottare per rendere 
possibile il rientro in patria 
del nostro connazioale e solle
vano il problema più generale 
della tutela dei nostri conna
zionali al seguito delle impre
se italiane le quali assumono 
appalti all'estero. 

D nuovo episodio è la con
ferma della assoluta precarie
tà dei diritti dei nostri conna
zionali, i quali molto spesso si 
recano all'estero con contratti 
privati, stipulati con le impre
se, e finiscono con il subire le 
conseguenze delle inadem
pienze contrattuali. 

Un altro caso Giuseppe Russo? 

Un ingegnere di Venezia 
trattenuto da mesi in Libia 

Indipendentemente dai casi 
umani, che impongono in ogni 
caso l'intervento d'urgenza a 
tutela delle condizioni dei no
stri connazionali, non si può 
non sollevare il problema più 
generale. 

Sono parecchi gli interroga
tivi che sorgono da queste vi
cende. Chi autorizza le impre
se ad assumere lavori all'este
ro, e chi garantisce per tali im-
prese presso i Paesi stranieri 
nei quali si recano? Quali ga
ranzie hanno i dipendenti di 
tali imprese nei confronti di 
eventuali dirigenti senza scru
poli e, anche, come spesso ac
cade, quando le vicende eco
nomiche rendono impossibile 
tenere fede ai capitolati di ap
palto? 

In sostanza, non ci si può 
non domandare se il governo 
controlli — e in base a quali 
criteri autorizzi — l'assunzio
ne di lavori all'estero da parte 
di imprese nazionali. 

Non si tratta di mettere in 
dubbio la libertà dell'impresa, 
quanto di tutelare il buon no
me dell'Italia e del lavoro ita
liano, insieme alla doverosa 
garanzia dei diritti dei lavora
tori italiani sotto tutte le lati
tudini. Tanto più che su questo 
settore della presenza italiana 
all'estero, da molto tempo, si 

fanno generici riferimenti al
la «nuova emigrazione» ovve
ro alla «emigrazione tecnolo
gica», ma in sostanza si tratta, 
né più né meno del vecchio 
metodo usato per l'emigrazio
ne storica o tradizionale: il mi
nistero degli Esteri concede il 
passaporto, magari avalla i 
contratti di appalto con i Paesi 
stranieri, poi... quel che succe
de, succede. Cioè il problema 
non esiste più per l'Italia e per 
le rappresentanze italiane all' 
estero. 

Non ci stancheremo mai di 
ripeterlo: ogni giorno che pas
sa diviene sempre più grave 1' 
abbandono dei nostri emigrati 
a se stessi, mentre per molte
plici ragioni è sempre più dif
ficile la situazione dei lavora
tori e dei tecnici italiani all'e
stero. Per questo è più urgente 
che mai la rinegoziazione (o la 
negoziazione) dello stato dei 
diritti dei nostri connazionali 
in terra straniera: in altre pa
role, quella che abbiamo chia
mato la «vertenza emigrazio
ne». 

D governo continua a nega
re la necessità e la possibilità. 
Ciò non toglie che la situazio
ne imporrà di fare domani — 
quando la situazione sarà peg
giore — ciò che il governo ri
fiuta di fare oggi 

PAOLO CORRENTI 

I pensionati italiani, che so
no numerosi nella Francia del 
Sud e nella città di Marsiglia, 
nel ricevere le loro pensioni 
del primo quadrimestre del 
1984,-hanno avuto un'amara 
sorpresa; si sono visti ridurre 
le loro pensioni di centinaia e 
a volte di migliaia di franchi. 
È la conseguenza di una legge 
del Parlamento italiano del28 
febbraio 1983, che stabilisce 1' 
aumento dal 10% al 18% delle 
ritenute fiscali per le pensioni 
superiori agli 11 milioni an
nui. 

Inoltre anche i pensionati 
che hanno le pensioni a dop
pio regime si sono visti ridurre 
drasticamente le loro pensioni 
di alcune migliaia di franchi 

Queste riduzioni sono in
sopportabili per i nostri emi
grati; le loro pensioni erano 
infatti già state pesantemente 
decurtate dall'inflazione e dal 
continuo aumento della vita. 
L1NCA-CGIL in Francia. 
coerente con la sua missione, 
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L'amara sorpresa per 
i pensionati in Francia 
ha fermamente protestato 

fresso l'Ambasciata d'Italia a 
arigi. 
LTNCA di Marsiglia ha pro

mosso una petizione da inviare 
alla presidenza del Parlamen
to, petizione che è già stata fir
mata da molti italiani Inoltre, 
gli emigrati invalidi e pensio
nati italiani che risiedono nel
la città di Marsiglia sono di
scriminati in quanto non viene 
loro riconosciuto il diritto ad 
avere la tessera di riduzione 
per i trasporti pubblici poiché 
non sono né cittadini francesi 
né rifugiati politici. 

L'emigrato italiano, Rocco 
Pierri, invalido dei lavóro e 
residente a Marsiglia, è ricor
so, tramite TINCA, al tribuna-
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le civile perché gli era stata 
rifiutata la tessera di invalido. 
Il Tribunale civile nella prima 
sentenza si è dichiarato in
competente, ma lo ha condan
nato ad una multa di 1000 
franchi, in base all'articolo 
700 del nuovo codice di proce
dura civile. 

Questa è la prova tangibile 
che tutti i diritti, per quanto 
scritti ed affermati nelle riso
luzioni CEE, non solo restano 
lettera morta, ma vengono an
che calpestati. Da questi fatti 
emerge, in modo chiaro, la va
lidità della proposta del PCI al 
Parlamento europeo perché 
approvi lo «statuto dei diritti 
del lavoratore emigrato*. 
( r. a.) 
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